
   

1 
 

ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.) 

(All. "A" della direttiva P.C.M. del 10 settembre 2008 - G.U. n. 219 del 2008) 

Titolo del provvedimento: Schema di disegno di legge, recante “Disposizioni in materia 

di divieto di produzione e di immissione sul mercato di alimenti sintetici” 

Amministrazione proponente: Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste 

Referente dell’Amministrazione proponente: Ufficio legislativo del Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma 

di Governo. 

 

La proposta di legge in oggetto, ha la finalità di assicurare il massimo livello di tutela 

della salute umane degli interessi dei cittadini, nonché di preservare il patrimonio 

agroalimentare, quale insieme di prodotti di espressione del processo di evoluzione 

socio-economica e culturale dell’Italia, di rilevanza strategica sul territorio per 

l’interesse nazionale. 

Va sottolineato che, da numerosi studi condotti da esperti e pubblicati su riviste di 

levatura internazionale, emerge come solo poche ricerche abbiano affrontato, 

brevemente, gli aspetti di sicurezza della carne coltivata e, più in generale, del cibo c.d. 

sintetico. Infatti, viene evidenziato come l'impatto della lavorazione sugli aspetti 

relativi all’ottenimento di un profilo nutrizionale ottimale, sia ancora oggetto di ricerca 

futura. Lo status della ricerca e della sperimentazione degli alimenti sintetici sembra 

quindi essere ad una fase embrionale, tale per cui non si è nelle condizioni, scientifiche 

soprattutto, di poter escludere che tali alimenti prodotti artificialmente, non abbiano 

delle conseguenze negative per la salute degli esseri umani. 

È dunque per nulla verificato quale sarà l’effetto che il consumo di alimenti sintetici 

potrebbe generare sulla salute umana. 

Inoltre, con riferimento alla sostenibilità dei prodotti di natura artificiale, non vi sono 

evidenze scientifiche che dimostrino potenziali vantaggi per l’ambiente: al contrario, 

si registrano molte controversie sul punto. 

Sul tema si segnalano anche alcuni rapporti redatti da parte dell’IPES-FOOD (gruppo 

internazionale di esperti e scienziati sui sistemi alimentari sostenibili, tra cui un 

vincitore del World Food Prize e copresieduto da Olivier De Schutter, attuale Relatore 

speciale delle Nazioni Unite su povertà estrema e diritti umani). In particolare, 

evidenziano che le proteine alternative non sono sostenibili e mettono a rischio la salute 

umana. Si tratta, sia per la carne realizzata con alternative vegetali che per quella di 
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laboratorio, di prodotti ultra-processati, che richiedono un grande consumo di energia 

per essere prodotti e l'utilizzo di monocolture industriali dannose per l'ambiente. 

La conclusione principale alla luce degli studi svolti è che non sono stati osservati 

grandi progressi: in termini di questioni tecniche è ancora fondamentale svolgere 

tantissima ricerca al fine di ottimizzare la metodologia di coltura cellulare.  

Alla luce di quanto sopra, e stante l’assenza, al momento, di una normativa specifica 

in campo europeo si è ritenuto pertanto di intervenire precauzionalmente a livello 

nazionale per tutelare interessi che sono legati alla salute e al patrimonio culturale. 

L’intervento è coerente con il programma di Governo.  

 

2)  Analisi del quadro normativo nazionale  

Sul tema non è attualmente esistente un quadro normativo nazionale. 

Si rappresenta che il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 28 gennaio 2002, stabilisce i principi e i requisiti generali della 

legislazione alimentare e istituisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 

procedure nel campo della sicurezza alimentare. Inoltre, sancisce, all’articolo 7, il 

principio di precauzione, (richiamato dall’articolo 2 del disegno di legge in oggetto. La 

norma prevede che, in circostanze specifiche a seguito di una valutazione delle 

informazioni disponibili, venga individuata la possibilità di effetti dannosi per la salute 

ma permanga una situazione d'incertezza sul piano scientifico, possono essere adottate 

le misure provvisorie di gestione del rischio necessarie per garantire il livello elevato 

di tutela della salute che la Comunità persegue, in attesa di ulteriori informazioni 

scientifiche per una valutazione più esauriente del rischio. 

La norma prevede inoltre che le misure adottate sulla base del paragrafo 1 dell’articolo 

7 del regolamento (UE) 178/2002 sono proporzionate e prevedono le sole restrizioni al 

commercio che siano necessarie per raggiungere il livello elevato di tutela della salute 

perseguito nella Comunità, tenendo conto della realizzabilità tecnica ed economica e 

di altri aspetti, se pertinenti. Tali misure sono riesaminate entro un periodo di tempo 

ragionevole a seconda della natura del rischio per la vita o per la salute individuato e 

del tipo di informazioni scientifiche necessarie per risolvere la situazione di incertezza 

scientifica e per realizzare una valutazione del rischio più esauriente. 

 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti  

L’intervento normativo proposto non ha incidenza da segnalare, in quanto non ci sono 

attualmente leggi e regolamenti in materia. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni 

delle regioni ordinarie ed a statuto speciale nonché degli enti locali  



   

3 
 

Il provvedimento è in linea con l’attuale ripartizione costituzionale di competenze 

Stato-regioni, riguardando materie che la Costituzione mantiene in capo allo Stato.  

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione 

ed adeguatezza, sanciti dall’art. 118, comma l, della Costituzione 

Il provvedimento proposto non incide su aspetti ricadenti nell’ambito della disciplina 

dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza di cui all’articolo 118 

della Costituzione.  

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle 

possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 

Il provvedimento non comporta effetti di rilegificazione. 

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materie analoghe 

all’esame del Parlamento e relativo status 

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia oggetto dell'intervento normativo 

in esame. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto  

Non si ha cognizione di profili giurisprudenziali in materia né di giudizi di 

costituzionalità pendenti. 

 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

10)  Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario  

L’intervento non incide su principi e norme derivanti dall'ordinamento dell’Unione 

europea. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della 

Commissione Europea sul medesimo o analogo oggetto 

La peculiarità della materia non fa derivare procedure di infrazione vertenti sulla 

medesima o analoga materia. 

12)  Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali 

Non si ravvisano disposizioni che necessitano di una verifica di compatibilità con gli 

obblighi internazionali. 

13) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione Europea 

sul medesimo o analogo oggetto  
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Non risultano indicazioni della Corte di Giustizia sul medesimo o analogo oggetto, né 

giudizi pendenti. 

14) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della 

pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo sul 

medesimo o analogo oggetto 

Non risultano indicazioni della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo sul medesimo o 

analogo oggetto, né giudizi pendenti. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul 

medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell'Unione europea  

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo 

oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione europea. Attualmente risulta essere 

molto limitato il numero di Stati membri che hanno avviato la produzione di cibo 

sintetico. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL 

TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della 

loro necessità, della coerenza con quelle già in uso 

L’articolo 2 della proposta di legge in esame descrive cosa si intenda per cibo sintetico, 

indicandolo come alimenti, bevande e mangimi “costituiti, isolati o prodotti a partire 

da colture cellulari o di tessuti derivanti da animali vertebrati”. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, 

con particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite 

dai medesimi  

È stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi e non si evidenziano criticità. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni 

ed integrazioni a disposizioni vigenti  

Il presente provvedimento non apporta alcun intervento di novella a disposizioni 

vigenti.  

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto 

normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo 

normativo  

Non sono stati individuati effetti abrogativi impliciti. 
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto 

retroattivo e di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di 

interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente  

Non sussistono disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme in precedenza abrogate o di interpretazione autentica rispetto 

alla normativa vigente.  

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a 

carattere integrativo o correttivo  

Non vi sono deleghe aperte sulle materie oggetto del provvedimento. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della 

congruenza dei termini previsti per la loro adozione  

Non sono previsti provvedimenti attuativi.  

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di 

riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, 

ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto Nazionale 

di Statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 

relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi  

Non è stato necessario ricorrere a particolari banche dati o documenti statistici. 


